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Intellettuali e classe operaia in Inghilterra 

~ÌLTSOGNO> 
DI WESKER 

Il teatio di un autodidatta dell'I.ast I lui londinese the aderi
sce a una tematica politica di t. ai a t ta e popolale e socialista 

I a pubblica/ione eli un h 
bro di \inold Wisku come 
1 esordio di un suo dramma 
sono pt r noi anche quando 
si tratta di tosi minoti even
ti importanti Nel t ta t io con 
temporaneo questo autodidat 
t.i ebreo dell 1 ast Lnd tondi 
ntst resta uno dei pochissimi 
ad ad tn re con assoluta ledei 
ta e coi u n / a a una tematica 
esplicitamente politica da un 
punto di vista popolare e so 
cialista Non e t dubbio che 
it nodo centi ale delta sua opt 
ra stia nei i apporti ti a cui 
tura e movimento opeiaio t 
cioè nella questione di come 
comunicare educare ed edu 
carsi agire sulle e insieme al 
le masse sentendo i lacca 
do teatto Hesku si e posto 
questo problema fin dagli ini 
/i della e l incia valendosi 
delle radici comuniste delli 
sua famiglia di una gmui 
na conoscenza dell ambiente 
artigianale e opri aio della me 
tropoli e di un evidente con 
suetudmt con le sue lotte t 
aspirazioni e non 1 ha aggu 
dito soltanto con le p noie e la 
carta stampata m i oigani/ 
/andò centn cultuiali e testi 
vai {ondando un teatro popò 
lare interessandovi i sindaca 
ti lanciando iniziative come 
quella che fece della sua casa 
un centro di raccolto di libri 
da inviale a Cuba mi momen 
ti più difficili del giovane Sta 
to socialista 

II compito che Weskei si e 
prefisso si i tv eia quanto mai 
arduo in una situa/iont co 
me quella inglese dove ali as 
soluta egemonia cultuiale del 

le ci issi medie comsponde un 
movimento dei lavotatou mol 
to loite ma che basi questa 
loi/a sul m mtenimento di vec 
chi cquilibn settouali e ti 
mane quindi in ogni occasio 
ne scaisamentc politicizzato 
(senza una ben definita to 
tale visione politica e impos 
sibile tale e recepire cultu 
KI sopiattutlo cultuia inno 
vatncej t questa dilficolta 
unita allo slancio e ali im 
pegno con cui Wcsker I ha 
aggredita a tener vivo il no 
stio interesse a laici seguire 
le sue piove il suo rovello, 
i suoi entusi isnn e le sue a 

j mai ezze con itspctto e attesa 
peiche e soprattutto da un in 
tcllcttuilc come lui libeio dal 
1 ossequio alli mode nuovo 
pei quanto nuov i ed esempla 
le e la mati ice da cui piovic 

i ne che e lecito atlendcici una 
nsposn a quegli intcìiogativ i 
chi sono anche 1 nosti i e dei 

| più passanti Cos ogni mio 
vo passo netl itmetario vveski 
nano menta attenzione cosi 

I anche dobbiamo registi ai e 
j come questa nostia disponibi 

liti non venga oimii da mol 
to npagata in modo pieno e 
soddisfacente Ce nella sua 
ultima pioduzione un che di 
scontato e (Il pi ev edibile un 
senso di cose già sentite co 

I me se una stiana staticità un 
disonentamcnto loisc lossuo 
calati su un mondo di pei so 
naggi e pioblemi che si eia 
imposto pel la sua dinamicità 
pei uni sua sommessa slu 
in ita eppuie persuasivi sicu 
lez/a di tondo 

L'umanesimo socialista 
L ultimo hbio ad esseie tia 

dotto in italiano dal bel tuo 
lo di Sei domeniche di ceri 
nato (Fmaudi pp J2t 1 ne 
2 400) invita a queste colisi 
delazioni proprio pei che co 
pre un arco di tempo molto 
lungo nella s toni di Weskei 
ed una sene nudila di cose 
minori si va d il wicconto la 
\chedma del UitiKCiUio listali) 
un dtbulto non p i n o di mot 
dente e di qualità a due dram 
mi bievi del iti iti capitano il 
Nottingham scntto pel in le 
stivai dei sindacali e Minai 
<ia pei la televisione) a i t i 
domeniche del 1%7 il Diario 
londinese per Stoccolma coni 
missionato dalla radio svede 
se e composto veiso la fine 
del 1969 «uale che sia il «e 
nere di questt opeiettc e il 
loro merito specilìco di esse 
va subito detto che riproduco 
no tutte sostanzialmente la foi 
mula delle maggiori piecei 
teatrali dal giustamente (amo 
so The KiUhen (La cucina 
1939) a The Old One (che tra 
dunei «vecchi di casa» 
1973) la descrizione delle dil 
llcolta incontiate nel piocesso 
di emancipazione e maturazio 
ne delle masse lavoratrici >. 
con loro dai singoli soggetti 
della storia viene supeiata al 
la fine da un atto di volontà 
e di fiducia e anche talvolta 
di conciliazioni tutta peisona 
le con gli aspetti dun e delu 
denti della lealtà e da questa 
conciliazione si parte per rial 
lermaie 1 impegno a e imbuire 
le cose 1 adesione agli ideali 
dell umani simo socialista 

Non e difficile nconosccie in 
questa bievi sintesi che certo 
non tende giustizia alla com 
plessita dei temi stiuttati da 
Ueskcr ì presupposti di un 
dramma neoieahsta che lui 
poi adatta al contesto inglese 
e più localmente ancoi a a quel 
crogiolo di tipi costumi miti 
e relitti di antica civiltà che è 
la comunità ebraica dell East 
End h come spesso succede 
con l a i t e neorealista ci tro 
viamo ptesto dt tronte a certe 
smagliature e intoppi a una 

impeitelta sutuia tia piesup 
posti ed esiti Ciò che più con 
vince in Ueskel non e inlat 
li il messaggio di spetanza 
ma la i appi esenti/ione delle 
diITlcolta che isso incontta 
nell i ss i le accettato e anche 
soltanto avvertito come possi 
bile fc. la tiagica assuetazio 
ne ai ntmi ossessionanti e al 
1 isolamento in cui tavolano i 
piutagonisti di La cucino è lo 
spegneisi della volontà di coni 
batt i le nel pache di Rollini in 
Minestra di pollo con orzo so 
no le continue li usti azioni cui 
e sottoposto il desidcno di 
scambio i di paitccipazionc 
umana di Beatie in Kadici so 
no nelle opeie qui iaccolte 
le illusioni di ticchezza (la 
vincita al totocalcio) in cui 
si eulta la signora Hyatiis co 
si evidentemente intrecciate ^ 
genciate nella misena quoti 
diana nell umanità ìnespies 
sa nelle lacrime impiovvise 
ingiustificate e buttate comun 
que al vento sono le esaltali 
ti aspirazioni dei lucidisti di 
Nottingham t Diecimila uomi 
ni e un paese libein / Inghil 
i ena Irlanda e Fiancia in 
sot gei anno / pei mettere fine 
a povertà e menzognu ») co 
si taeilmcnte stiumcntah/zate 
e vanificate da un agente pio 
vocatore che li la insorgerò 
mandandoli a morte sicuia ed 
«esemplare» pei il lesto del 
Paese sono i nerv i a fior di 
pelle i dialoghi interrotti e 
mai conclusi le n resolutezze 
amorose di Hai net e Garrv 
(Minaccia) sono le venta u 
mane che riescono ad cmei 
gere m Maicia Needham sol 
tanto più nella pnvatezza del 
1 inconscio come scandalose 
pei ve t se e tuttavia innocue 
biz/ari le o nelle impiovvise 
tragedie che tiavolgono gli a 
mici (ì>ei (lomenitlic) sono i 
subitanei cedimenti i dubbi e 
spressi a meta e subito nen 
trnti le ansie celate eppuie 
evidentissime del Diario di 
sai mante e avvincente dove 
1 autori stesso i un pcisonag 
gio drammaticamente piesen 
te in tutti noi 

Cultura e movimento operaio 
Ma 1 atiermazione la posi 

tivita che Wcskei ceica an 
Cora dispeiatimente e noi 
con lui non può tene 1 e que 
sti tempi ne compone vira 
mente queste irattuie lincile 
lesta puro slancio di fiducia 
e atto di volontà L utopia 
quella privata di una vita ne 
ca e organica come quella ci 
vi'e del socialismo ìealizza 

1 to non può rimanere un aspi 
razione genetica sentirnenta 
le e irtagionevole se non a 
costo di diventale 1 anticume 
la di una sconfitta totale l a 
utopia e viva e giusta e lon 
te di azione quando ti ascili < 
il dibattito non tanto su si 
stessa quanto sul distacco 
clic la separa dalla realtà 

* e quindi sulla cntic i sul 
la analisi sui programmi 
e gli strumenti politici per su 
perarto questo e il vuoto da 
colmare t qui sta il cuoii 
del rapporto Ita cultuia t mn 
v munto operaio Ma i piopno 
questo passaggio a mane ne 

t nella tipica foiim ueskena 
na a una registiazione qu in 
to mai sensibili i n tmsi d I 
lo struttaminto i dello squ il 

loie quotidiano non succidi 
che il suo capovolgimento 
asti ìtto con un i conclusione 
ehi semina volei sottolinei 
le volutamente la piopna t i r 
ubile inattuali! i i mst ibilit i 
i chi si consigli i cosi alla 
utopi i analizzabile invici 
che i quella scmpie pi esente 
e i t ua nella stona 

1 i v inta i chi in Ueskn 
stilino o l i intianclo i l ci si 
li ipotesi assunte negli anni 
d i l l i sua loiinazione gli anni 

)t) ippunto e puma lui tutte 
ciucila pu cui la cultuia ti i 
ch/ion ile cosi come intesa 
nel glande pel odo lomantico 
boighesi sia di pel se un n 
medio contio i mah dell i so 
cicta un aftianc intento dalle 
sue stoituie e il l u o i o in 
tcllettuale una alternativa di 
liberta creativa rispetto al la 
voio pioduttivo capitalistica 
mente oigamzzito e ligemn 
mi culturale qu licosa che si 
i ie,g unge col semplice sloi/> 
di li„'gcu i sci ivi ii libn 
Quist i e uni cultui i chi con 
t imi i si sii ss i un ic i ehi 
ci iticai i i nnpiro vecchi » 
quihbii chi si iccontentd dtl 

I osseiva/ionc di stniti socn 
li non ancoi i (lattati dalla 
letteiatui i senza poi volersi 
addentimi ne 11 i giungla del 
li disciimina/ioni politiche 
Weskei appare spisso consa 
pcvoli dell i conti addittotiela 
eh queste posizioni id arriva 
a mettete in scena ad isem 
pio la delusioni dtl poeta che 
va a liggere li sue composi 
/ioni in una fabbrica nili ma 
delia mensa e viene assoluta 
mente ignorato da un mi 
gitalo t ia uomini e donne 
sotti atti al fragore delle mac 
chine che lumoieggiavano 
con le posate e si sgolavano a 
t accontarsi t pettegolezzi del 
gioì no ma non sembn 
pet qualche ragione capace di 
sfiuttarc la lezione anche a 
propno vantaggio quando 

sogna» di sci i \eie un di 
scoi so politico da pionuncia 
le in gito pel il paese dui an 
le la campitila ileltoialt un 
ipptllo vivido cntico clivei 

tentt e patetico lanciato con 
un linguaggio completamente 
nuovo I innlmcntc la paiola 
i al poeta » o quando anno 
l i senza ombt i di noma e 
anzi con incredibile ingenuità 

h piuttosto imbarazzante lo 
spettacolo di un paitito che 
non si menta di stiombaz7u 
ic i propu menti Come si 
la t nobilitate la politica' An 
che nei partiti di smisti a » 
v. questo punto il ìapporto Ila 

cultuia e politica sembia csat 
tamente capovolto rispetto a 
quello leale dove non esisto 
no evidentemente diversi li 
velli di nobiltà si invece di 
vetsi livelli di incidenza e di 
p ra t i c i t à 

D i c e v a m o che e 1 anal is i e 
cioè il pa s so success ivo al n 
conosc imento d n ta t t i a non 
e s s e r e compiu to in Wesket 
ciò che ci por t a a n c o r a una 
volta a l la m i t i ice del dopo 
g u e n a ed a l c l ima di d i s a r m o 
intel let tuale i n s t a u r a t o da l l a 
g u e i r a I r e d d a e da l l a l i eo 
s t ruz ionc dell economia cap i t a 
l is t ica Anche il t e a t i o e pen 
so ad au to r i più o m e n o con 
temporane i di Wesker come 
O s b o i n e e Aiden subì il gè 
n e r a l e cont i accolpo e r i sen t i 
c o m e molt i a l t r i g e n e n le t te 
r a r i di quel diffusissimo l e 
n o m i n o c h e la sociologia a m i 
ì icana sa lu to e su l t an t e come 
II « line del le ideologie » Mol 
t i vecchie posizioni polit iche 
c a d d e i o d a v v e i o nel dopoguci 
n i sol p a s s a t o da i miti del la 
e l f lc ien/a e del b e n e s s e i e pei 
tutt i Ma 1 obiet t ivo v e i o di 
q u e s t i e i m p a g i n con t io le 
ideologie (o come si d iceva 
a n c h e gli s c h e m a t i s m i ) e i a di 
c o i n v o l g e r e tu t t e le va l ide 
a s s i e m e a l le non più va l ide 
nel g e n e i a l e t u / / o l o n e e i a 
i n s o m m a di togl ie te al movi 
men to o p e i a i o gli s t r umen t i 
teor ic i pei c o m p r e n d e r e la 
r ea l t à in cui si muoveva e 
modi f lc t t l a In I n g h i l t c ì r a h 
opiui7ionc ì iusc i in p a n o ai 
danni del le o i g a n i z / a / i o n i di 
m ì s s a del p i r t i l o comunis ta e 
del la s i n s t r a 1 i b u n s t a L i v i 
sione compless iva dei pi obli 
ini che una t e o u i poi t ica p i e 
suppone i diffondo lo scon t io 
In i s i s t i i m a l t e ina t iv i che gè 
nei i v e n i v a n o sost i tui t i d i un 
p igo ì icnnoscimenlo dell e si 
s t e n / a di s p e c i a l i / / i / ioni e 
dal n m i n d o agli esper t i set 
t o n i l i pei d i s e l l i l i ques tui 
ni Pa i alle l ami nle ne III p io 
du / ione l e t t e l a ! l a e a i t i s t i c i 
si impongono una t idu/ ionc eh 
p iospe t t iv i una t i s i incoiteli 
/ioli i ta u limiti più noi mi t i 
e ingusti del la v it i quotidi i 
n i un rifiuto l ec i so di idc ih 
eht si sentono o i m u l i a m o n 
tati 

Delia s c u s a a n i nde vo le / / a 
di W c s k u si e gì i p il lato 
egli fu uno d u pochi i t i m i 
s empre p resen te l i n e c e s s i t i 
di s u p u o r i q u i sto inipovi i 
m i n t o i ques to blocco d i l l i 
p o t t n / i i l i t i uman i i quindi 
politiche se non alti i con un 
itti) lutale di coi igg o M 1 i 
limiti l i s t a n o anell i in lui 
p i o p n o nell a t t i m i n i m i i d 
i s c l u s i v a m t n t i impulsiva i 
mo/ionale ac t i t i ea l i s c i v i t i 
i un sogno •> chi invece e 

s e m p r e si ilo pen s e d u t a m e l i 
te pei l pili u n re llt i \\> 
punto pei ques to si illoi i 
non u à lecito d u i d i n di p ti 
oggi le cose possono s t a i e di 
v e r s a m i n le L i l amen te l a clic 
« 11 c l a s se ope ra i a inglesi 
s e m b i a a n d a t e d acco rdo con 
I a r i s t o c i n / i a sono i pesceca 
ni dell i n d u s t n a gli ai Usti e 
j j i intel let tual i ad e s s e i e og
get to del suo d i s p i e / z o e de l l t 
sua sfiduci t » evade i veri tei 
mini politici della questione 
pe iche la t o n i t i che cons ta ta 
non e 1 o t tus i tà degli ope ia i 
inglesi m a il fa t to che i p i 
d rom di un t empo non sono 
più ì padroni di oggi che gli 
ope ta i sanno d istinto chi e 
I iv voi s a n o di c lasse e che 
gli intel let tual i o l t r t a fai c u 
t ica possono anche e s s e r n e 
1 ogget to Come si d iceva il 
pi obli ma non e più e non e 
in ti s ta to di s impat i i e di 

l se imbio uni-ino m i di i ( .e 
m o n a culmi ile 1 c e u n i 
he Ila d i l l d t n / i 

Andrea Ducati 

Con i progetti di nuovi «villaggi» prosegue l'assalto ai beni naturali 

Il turismo in gabbia 
Le società finanziarie considerano tuttora un affare, nonostante la crisi, investire in grandi «res idence» - Alcuni esempi 
significativi sulla costa adriatica - Necessità di una coerente politica nazionale e i poteri delle Regioni . Le proposte del PCI 

Menti? lari tea Pompa chiù 
de le sue i t a t ultori e t t 
risii il produttore cut muto 
grafico Carlo Ponti e s il puf? 
to dt ncctere dulia Cassa del 
Mezzogiorno il via alla si a 

Calaxta > Si tratta dt un 
Qiande nllaggio turistico rat 
denotale a Castellar età alle 
porte di Jaranto *"0 ettari 
di costa e pmita settemila 
posti letto fra alberghi e ni 
lette umtarniliar perticatolo 
turistico B r u u e r a oneratiti 
rirtc tedesdu II Comune gè 
stito dalla DC attraierso il 
sindaco ! ci sottosegretario 
al Turismo Serncraro natu 
Talmente ha approiato ti prò 
getto pur con d loto contro 
rio dei comunisti e dei socia 
luti 

Al Comune di Canino in 
proi meta dt \ iterbo la so 
cieta « Eurot dia capitale 
italiano ed alerò presenta 
un progetto analoao Costo 1" 
miliardi scopo impossessar 
M di un area di *_0 ettari per 

costruirti quattro grandi a 
berght 1200 i Ulcttc piscine 
ristoranti una banca ce e 
Quest area comprende una o 
? a di interessi archeologico 

una eollina — t detto nel 
progetto — con presenza ( 
acque termali ubicala in una 
zona storico cultuiale ti so 
no oltre alle terme dt Musi 
gnano quelle apolli tari e il 
complesso etrusco delle con 
to comete >j Si noti die J~il 
ettari sono bosef nt di prò 
pneta dei principi Torlunia 
e 19"9 a blncto appartengo 
no ad assegnatari ierso i 
quali sono stati compiuti pe 
santi tentativi perche lascino 
la terra a « prezzo concor 
dato » con la società 

Sull Adriatico sulla costa a 
bru-zese potrà proseguire ti 
massiccio assalto del cemento 
se non interverranno i r tem 
pò i poteri pubblici Qui in 
fatti cu la <( Pai casa » che 
si propone di costruire un i l 
laggio dt o 000 mini apparta 

menti a Roseto Altrettanti 
tengono prospettati da una 
altra ì-ocieta intorno a Castel 
di Sanrjro In disegno non 
disgiunto da quello che si 
persegue a monte Maiella 
Gran SCASO Parco d Abiu-
zo e contro il quale tanno 
sempre più opponendosi le 
forzi di sinistra parte delle 
popolazioni categorie associa 
"toni ed enti che operano nel 
settore L qui infatti che t 
comunisti si faranno promo 
tori di un contegno rcgiona 
le con I intento di indicare 
un diverso destino dell 4 
b ruzzo 

Sui colli eugantt I intenso 
anarchico sfruttamento delle 
acque termali di Abano ha 
pattato i pozzi quasi al prò 
sctugamento £ mentre t poi 
zi si stanno prosciugando ta 
pr'vatizzazione dei colli prò 
cede sfrenata distruggendo 
una zona unica al mondo La 
Regione ha approntato una 
legge di tutela delle acque al 

la quale i comunisti hanno 
dato il loro contributo pei mi 
qhorarla sin dote era possib 
le Ma la dt bole t olonta poli 
ttea dilla DC e i suoi cantra 
sti interni potrebbero far mo 
nrc sul nascere un atto che 
pur si modesto rappresenta 
una notità Questo 1 idtretta 
mente rmtiercbbe la ncces 
sarta democratizzazione del 
consor io per la talorizzazio 
ne dei colli e la definizione di 
un comprtrsorio che mterven 
ga come strumento innata 
(ore 

A Maratea unopcraztor e di 
stile diva so tiene prospetta 
ta dalla « Società Finanziaria 
Semi » dell 1 V/ che ha com 
pereto 56 ettari da un certo 
Rivetti Quest ultimo a suo 
tempo li aveva acquistati a 
prezzo agricolo facendo ope 
rare degli espropri Qui ora 
si vuole (are un insediamento 
per circa 5 000 posti letto al 
berqo e villette) con seri ut 
collcttivi spiaggia recin'ata e 

cos ita Ancora noi e chiari 
dote la Senit ptendera i " 
mihard acconciti per qu 
sto ennesin o « res idence // 
piano rego aiorc del Lorna 
precisa che quest area dei e 
restare destinata allagricoltu 
ra e pereto la hem potrà 
ttttt al più costru re co? e han 
no proposto camunis i socia 
listi sinistra dt Ba*c de ini 
albergo e non su! litorale ma 
a monte Dipenderci soprattut 
to dalla Regione se essa ap 
provera o meno il Piano re 
golatore Se non io tara ti 
Comune e la popolazione a 
vranno certo maggiori dttt 
colta a far prevalere il p ano 
dt difesa del laro territorio 
e dell agricoltura 

I casi del genere sono tai 
ti che e imposstb le continua 
ic nell elencazione Per dare 
un idea della dimensiorc dt 
ciò che sta avvenendo solo 
in questo campo e di eia 
che i già anenuto dai rem 
mo comporre una mappa de 
gli insediamenti talsamente 
chiamati dr valorizzazione 
turistica Ci troveremmo di 
Ironie a stratificazioni di ra 
onatilc soffocanti alimentate 
uà grandi gruppi finanziari da 
banche e da immobiliari da 
centri di potere politico e di 
sottogoverno 

Per meglio chtar re che co 
sa stano questi alloggi» dal 
le proporzioni elefantiache 
occorre dire che hanno n co 
mune tre elementi l csiqcn*,a 
dt incitare al riparo grandi 
captali da quali trarre poi 
ino'mi \uper irof iti ti massi 
mo spregio dcllu natura una 
dcgiadantc filosofia del con 

imtsmo I ti luggi > co 
concepiti irsomma soi o fun 

anali soltanto a certi pi 
eessi dt corca fiottone de! 
capitale Essi sano però com 
pletamente estrani i ali* cono 
mia locale avuls* da Ci-a non 
a imcntano l occupaziore ne 
il reddito de t pò )olaz on 
icstaro disab ta i per ot o n 
IL mes ali anno conr air/cu 
tasche fantomat e e citta 101 
te che tuttatta occupano un 
terr torto altrimenti pre•. oso 
In sostanza non tutti si rei 
dono conto che queste s rat 
ture portano dritto non a una 
estensione ma a ma rtdu 
zione dell area geografica td 
economica del turismo Italia 
no 

he regole del gioco le for 
me di pressione che vengono 
messe m atto sui poteri pub 
blici locali e sulle popola^ton 
sono le solite In tutti i prò 
gett presentati ricorroro di 
norma le seguenti < 1 olite 
impiegare mano doperà disoc 
cupata migliorare il reddito 
dei lai oratori' Bene Fcco un 
progetto fatto su misura per 
101 E da qu eredita che 
passa e nasce lo si tluppo turi 
sttco Basta che 101 Con t 
ne approi tate l progetto rt 
conoscendolo dt pubblica ut 
lità la Cassa de' Me~zogwt 
no SP siamo al 'sud o ti 
mirtstro \ a 1 et e 1 han 

Un gruppo di « robot » in sosta in attesa che I operaio concluda il suo lavoro sul motore II pr imo della 
fi la s metterà in movimento quando il posto sarà l ibero 

TECNOLOGIA ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO IN SVEZIA 

Tra i «robot» della Volvo 
1 isita allo stabilimento di Skovde - Importanti miglioramenti nelle condizioni ambientali 
e di lavoro - Partecipttzione ed incremento della produttività - // «padrone senza volto» 

DALL'INVIATO 
b K O V D E f e b b n u o 

Pet in iURiiiaie i k u l m u 
il < t e m p i o dell i Y o h o > M 
CI m o scoinoci iti 1 ebt te scoi 
s i il ì c eli S \ P 7 n t i miK 
Rioit ì i p p r e s e n t i n t i del le p n n 
a p a l i f i b b i l c h e uutomobi l ib t i 

i e e m o p e e ed a m e i l c i n e u e i 
| nuovo st i b i h m e n t o c o s t r u t t o 

s u l l t cos ta o n e n t a t e svedese 
| si i n così p j i l U o mo l to In 

icn l izza / ione ì n d u s t m k ti i 
j lt p iù i u a i v i t e es i s ten t i foi 

nuu . l o ( c n s l o n e pei un d i s t o i 
| so p iù imp io del qu ile 1 oj, 

ne t to non c r i t i n t o il < m o 
do nuovo dt cos t ru i r e 1 a i to 
mob i l e q u i n t o la societft 
svedese nel s io c o m p l e s s o 

U m b e i t o Agnelli mno ta 
i o n o i i r o n i s t i p m t t tcnt i 
n o n ivewi m i n t i l o di d i c h u 
i u r e che quell t dt k U m i i 
non ( i l u n i i e U i / / m o n e del 
l i Volvo m t n m i e t i l i / / m o 
ne de l l t Sve/ i i quas i i sol 
Ujtine n e t h e 1 t s p t n e n / i pò 
t e v i e s s c i t c o m p i u t i solt in 
to in un Paese t h e u à i insci 
to u m e t t e i t l i s o i d i n a it 
t o n t i isti d i c lasse m un Pae 
se che h i ancoi i l i muniii 
< hi i i n t h e se il n i m u n t i i 
ili L f i s t o s i c e n i n o m i dell in 

( o i o n m o m in un P tese in 
ni ci sono incoi i s f i u t t i i i 

( s f i u t t i t o i i m i ne 1 qua le i 
ques t t u l t imi non e q u a s i m a i 
poss ib i le d i r e un \ o l t o p i e 
c iso 

I programmi 
In l t Uni inf i t t i si dice 

FIAT e si vedono i \ o l t i dei 
fratell i Agnelli qui si dice 
V o l \ o e n o n si \ e d e n ien te 
il più li d i cono che 11 so 
cie ta ha l l u mi la m o n i s t i e 
t h e il 4 p e r c e n t o del le i 
/ ion i sono a m m m i s t i a t e dal 
F o n d o pens ion i E p p u r e ui i 
p a d r o n e gli ope ra i del la \ ol 
vo ce I h inno anche se non 
ne conoscono il \ o l t o N e h a n 
no sen t i to l i p r e s e n z a sop ia t 
t u t to negli inni Cmqu ini i 
q u a n d o — lo i m m e t t o n o o*,t,i 
„ll s tessi d i l igen t i d e l l i Voi 
\ o — i u / i o n ì h / z a / i o n t dei si 
sterni p t o d u t t l u e u t m t n t o 
dell i p i o d u t t n i t a ( t i n o il so 
1 ) o i i c t t n o e li i \ e \ 
po t e i c i t i l e nell i I ibb iK t 

L o b i e t t n o n o n c i d u b b i o 
e s t a t o ì e a l i ^ a t o m i so lo 
i p p a r e n t e m e n t e senz i scosse 

p i o p n o in quel pei lodo s i c i\ 
\ n t o quel p i o c e s s o di « d i 
s i T c n o n e » i n e h a t agg iun to 
le sue p u n t e m a s s i m e l o n lo 
i s sen te i smo e il tinnoiet <H\ 
M c e n d a m e n t o del pei sonale 
in segui to i d imiss ion i > ne 
L. i inni ti i il 60 e il "0 

Fcc o qu ind i sp iegato pei 
t h t il p a d i o n e seri? i vol to 
dell t V o h o si t u s c i t o d 
i t f ron ta ie il p r o b l e m i del 

< m o d o nuovo di t o s t i u i r e l i 
u i tomob i l e i e t t a n d o di com 
v o t e l e d i l e t t a m e n t e ì lavora 
te i ei » il solo m o d o possi 
bile pei i e i l i / / u e ì pro^i mi 
mi p i o d u t t i v i f ta t tu iHto 1*T4 
l(»no mi l i a id i di Ine con un 
in i e m e n t o del 18 pei t e n t o ) 

P t i q u e s t o t s o n o lo st i 
b i l imen to ( h e il l e di feve/ia 
ha mungil i i to i K i l m u nel 
qua le si i e i l i 77 i il m o n t a r l o 
llnilf delle i u t o \ e t t u r e u n 
me tod i che h a n n o eliminale 
q u a n t o vi t di ossess ivo e n 
p e n t i v o nelle e tiene di m o n 
t U Ì , 1 O t radiz ional i dev.Ii s ia 
b i h m e n t t i i i t omobihs t i t i pe i 
q u e s t o e s o i t o il nuovo st i 
b i l imen to di Skovde the ci è 
st ito ci i to dì v i s i t i l e m t h e 
se s e n / i ic compagnamente) d i 
m o n a r c h i e di nuiRntt i dell i 
i n d u s t i i i u i t omob i l t s t i i i 

Anche qui in q u e s t a c i t t ì 
d ina dove e nata, l i \ olvo 
— nel 1860 siiti i rea dove sol 
*,ev i una l o n d e i i a p e r l i p i o 
d u / t o n e d i stufe e di tegami 
dell» qu ile un fotografo del 
I epoca h i i m m o r t a l a t o edifi 
e io e pei s o n i l e — il nuovo 
s t i b i l i m c n t o p e r l i p i o d u / i o 
ne dei m o t o r i e st i to t o s t n t i 
lo i fi m e o dell a l t ro Ria esi 
s t en te t enendo d o c c i n o t o 
m e i K i l m n le es igenze 
degli o p t i ai m a a n c h e quel le 
dell i p i o d u z i o n e II n s u l t i t o 
e i e p i r so p iù ( he ippi e / 
/ ibile da l p u n t o di v i s t i tee 
m e o a n c h e se \ i d e t t o su 
b i to c h t • difficile v i l u m e 
se sulla d i s tanza i nuovi ini 
piant i e le nuove tecniche di 
l u o n z l o n e s a r a n n o sufficien 
II id e l imina i t i pi oblt mi 

he h a n n o r o s i l e lo ili i n 
i t i t i d i o n e s t i solU7 ont 

I i nuova fabbr ica so i „ i s i 
i n e i di 10(100 m e i - q : 

di iti ed h i un i piani i clic 

, l i c o i d a una « E > anche se 
' invece di H e h i q u a t t r o « g i m 

bette» \tì ogni « g a m b e t t a 
coi r i sponde un r e p a r t o pi i 
t i c a m e n t e una piccola f a b b n 
ca i i i t o n o m a pei l i l i v o i a 
7ione del le v a n e c o m p o n e n t i 
de l m o t o i e m e n t r e il l a to 
p iù lungo de l la « E > ospit i ì 
v a n punt i di mon tagg io col 
legati 1 uno ali a l n o invece 
che d a l l i t i a d i / i o n a l e e vi 
t u p e r a t a t i t e m d i 400 
carre l l i e l e t t i l a Sono ques t i 
c u r d U che t i a s p o i t m o ì ino 
t o n Riunii alle v a n e fasi di 

f l avo ra / ione seguendo pmte 
magne t i che sulla ba se del le 
<i i s t u m o n i > di un c e n n o e 
le t t ron ico il qua le p u ò sosti 
n u r s i un coni indo m m u a l e 
Il r i su l t a to e un si lenzioso 
m d i n v i e n i o un u res ta i si m 

/ o n i di p n t h e g g i o » di que 
sti piccoli ì obo t che ven^o 
n o < c h i a m a t i ) in / o n i di la 
v o i o da i v a i ! g rupp i d i o p e 
ta i oimi qua lvol ta una detei 
min ita o p e i a / i o n e su uno dei 
m o t o r i sia st i n eseguita 

Le « zone » 
In t e o n — he m pi iti< i 

le « n o n n e di p iod iu ione 
v a n n o e seno i l spp t t a t e Mi 
tu lomen te 4U0 adde t t i m o n t i 
n o 5Q0 m o t o n ti g io rno • 
sono rJi o p u u t h e d e t e i r r i 
n i n o il n t m o citila l i v o i u / i o 
ne e non e l i c a t t i l i che mi 
pone il suo n t m u unii opei u 
ì qu ili si aie o ld m o t i a di 
l o r o su qual i e q u i n t e ope 
razioni compie i e su ciascun 
m o t o r e Un risult ito posi t ivo 
s i c u r a m e n t e i ingiunto e J i 
bohz ione dell i «tressante n 
p e t i t i u t a del lavoro che e st i 
t a e l imina ta o l t i e che nel r e 
p a i t o montafigio anche nei I P 
p i r t i « i m o n t e » Anche qui 
infatt i gli opera i lavoi ino i 
zone — con un n u m e i o di 
iddet t i che * u l a d i 4 i H — 

e c i a scuno c o m p i e da 4 i t 
o p t i azioni sece ndo q ìunio 
p revede il pi m o di 1 n o r o con 
co rda to 

Li possibi l i ! I eh d n t e i m m i 
u il n u m e i o d] o p e r i / l e n i 
da compiere di < m b i u e / o 
na di lavoic i Tfie m u in 
di i i i ionomi i 1 ivoi n o i i 
t h e i c n d o n o i l avo io mcn> 

ossess ivo m a a q u e s t o r lsul 
t a to c o n t r i b u i s c o n o in no tevo 
le m i s u r a anche ì c n t e i i con 1 
qual i e s t a to c o s t i t u t o il n u o 
vo s t ab i l imen to 

Si e b a d a t o infatt i i l l a 1 i 
m m o s i t a — t r i le < gambet 
t e » della ce E vi s o n o m e t 
t e n u t e i p r a t o e su di esse 
d a n n o le ve t ra t e dei l e p a i t i 
- ali i s i lenziosi ta — l i ìu 

m o i o s i t a m a s s i m a non s pc 
ia i " J decibel al j e p a r t o e 
„ i opei il h i nno in dotaz io 
n t cu i l i e a n t a u m o i e — il 
conlo i t - a d ogni < i so l i 
di l avo io c o m s p o n d e ini « iso 
l i ) di l i poso S o p r i t t u t t o 
si e b a d i l o alla sa ubi ita dt 
„h imbient i -— e non i e iso 
ì p io t ,e t t i s i i dell i f a b b n c i 
so t to l ineano che nei ì e p a i t ) 
il iii a m b i o dell a n i avviene 
st i volte in un ora q u a n d o 
1 Or*. mÌ7zaz;Ìone mondi ile del 
la san i l a p reved i pei le i i 
m e r e o p e i a t o r i e degli ospt 
duh un r i c a m b i o di o t to voi 
tt e ta e si b a d a t o ad 

ìu tomat iz /UH tu t t e le opei i 
zioni più faticosi L p i o p n o 
1 lu tomat i z . . .mone che t onsen 
te 1 impiego di un al ta p i e t e n 
lua lc di m a n o d o p e i a l e m m i 
mie MO pei t e n t o n e l l i n t e i t 
f i b b n c a e il "0 pt i en to 
nel j e p n t o mon tagg io ) il the 
consen te di lai i i o n t e ali i 
se i rs i to di m i n o d o p e r i n i io 
pei t e n t o dt i >< "00 d i p t n d e n 
ti dell i \ o v o sono s t r i n i e 
n in „ i a n p u l e fini m d e s n 
e il t e m p o s i t s s o di p a m 
le cu piovre ss] n e l e m a n c i p i 
zione femmini le 

Lavo io m e n o o p p n m e n i e 
quindi nel nu>vo st ib ihmen 
t o della \ olv o e m igg oi e 
pa r t ec ipaz ione dei l i v o i a t o n 
se non i l e scel te p i o d u t t i v t 
d m e n o i quel le che n g u a i 

d m o singole f i s i d t l l o i g a n i z 
/ m o n e d t l lavoro Ne l a n n o 
lede t i a 1 l i t io i p m n e l l i 
t h e si r i t rovano in o„m le 
p » o dell i nuova f i b b n e i 
\ i sono affissi i n i rut t i 
st n o n i o s s e i o i c o l r n si di 
i t b b e i o lo to se j ,nUct i the de 
lt n o s t i t q u c s t u i e - d t ) l i 
voi i tori e K m qualche m o 
d ) o n t o i r t io T d e t e r m i n i l i 
1 oii , ini^z m o n i del 1 v n o 
ìc 1 i p i \ i n / t i ' i b b u i 
poi 1 e is i it io ti m >ti i 

s i ilo t o di v 

si IO 

t F una p a r t e e l p a / i o n e sulla 
qua l e ( .ontano m o l t o ì d i n 
genti dell az ienda il u n obiet 
t ivo nel e o s t r u n e quel la che 
essi c h i a m a n o f a b b n c i « i 
m i s u i a d u o m o e — non 
d i m e n t i c h i a m o l o — un consi 
s t en t e i n c r e m e n t o della p r ò 
du l t iv i t a p e r g rupp i di iddet t i 
l i fabbr ica di s k o v d e e t o 
s t a t i del res to il 10 pe i cen to 
p u di quel che s a r e b b e t o 
s t i l a una fabbr ica del la s tes 
su « s c a l i ) p i o d u t t n a i o 
s i n u t i t o n c r i t e r i t r ad zio 
nali Lo s tab i l imen to h i l e 
Bistrato un i n c r e m e n t o di ma 
n o d o p e r a n o n o s an te la es i 
s p e r a t i a u t o m a t i z z i z i o n e del 
,J pe r cen to 

A sei mes i d ili c u r a t a in 
f inz ione del n i o \ o t o m p l e s 
so i di r igent i della Volvo sem 
b i a n o s o d d i s f a t i Le p t r e e n 
ttmll m o s t r a n o che c o n i l o un 
a s s e n t e i s m o t h e i r r m al 20 
p e r c e n t o su s c a l i l i m o n a l e 
e t h e e dell 11 per t e n t o ne 
gli s tab i l iment i "Volvo con oi 
ginizzazione de] l i v i r o Ha 
di/ionalc nellu n u o \ a i a b b n 
e i si l e g i s i r i il <* pe r en to 
Il tumoier e ca la to al 1> n t i 
ceni > conico i n a m e d t \ 1 
vo del 1<* pei i en > ed un i 
medi i nazion ile de 1 22 pe r 
t e n t o 

Attesa 
Bisognei i vcde i e pe ro i o 

me m d r u n n o U ose fai qu il 
i lie anno t d e forse pe r que 
sto he i sind ic ili sv t d e s i 
< he non si p o s so n o eei u cu 
fìnuc s m d u c i t i di c l i s s t l u i 
no i s sun to pei le i n i z n t i v 
della \ o l v o u n i posiz ione di 
benevo l i i t t e s i II pe rsona le 
del le nuove f a b b n c h e infatti 
n >n solo t st i to pa r t i co l a r 
m e n t e i d d e s t r a t o i cus to del 
1 t d d c s t m m c m o un mi l ione di 
lire > m a e st ito selezionato 
d ig l i ulf» i p e i s o n ne dell a 
ziend t Con qu ih t i i t e n t st i 
l i f i t t i U se l ez ione ' Non s u 
m i mise iti i r ap r io ( ci t > 
i lie ine he m sve / i \ „ i 

pei u ne n POSM n ) i w i i 
gu id i t mn r bt oi 
in i pis i n i ne i 

[ F c r n a i d o St rambac i 

no <yta garantito soitenzioni 
e interessamento 

la suggestione di tal prò 
gt tt < forte h sst tanno baie 
naie agli amministratori e a 
intere popolazioni d -one pò 
lere e d emigrazioni nrospet 
tue di rinascita ecoiom ca 
di rapide soluzioni a prob cmi 
annosi St dice al posta d 
in goierno che non 'a le ri 
forme che rimanda t finaruta 
meni che non approxa o o 
stacola le leggj delle Regtom 
ecco qualcuno che aianùa prò 
poste prec se cht offre laxo 
ro garanzìa del domani 

le tappe della degradazione 
de' territorio dei suoi latori 
ecologici economici estetici 
storici disegnano m questi an 
ni una curia tragicamente a 
scendente e tanno dallo spo 
polamento e impoi enmentc 
delle campagne e dei centri 
montani dall emigrazione fot 
zosa di ieri a certi insedia 
menti turistici o industriali di 
oggi 1 protagonisti sono il 
grande capitale ttaliaro e stra 
mero il nostro gol erno co! 
suo attegg amento passito e 
la sua inefficienza le itttlmc 
i contadini i lai oratori e ai 
che i turisti 

Il problema tuttavia non e 
soltanto dei itllaggi •* sidenzta 
li che fatti con iltardi e 
sovvenzioni dj danaro pubbli 
co n realtà aqgraiano gli 
squi tbri socto.economtet t 
mente danno alle popolazioni 
loca i ne per l oggi ne per il 
domani 

L uso la gestione del tem 
torio era competenza dello 
'Stato II quale come tutt 
sanno non ha mai espresso 
lolonta alcuna di tutelare r 
nostri beri di emanare leggi 
norme ti coi capac di blo^ 
care o almeno 1 mitare la 
graduale cement -za^ione pri 
ratizza one del territorio OQ 
gì questa mater a t prob e 
ma e responsabilità delle Re 
g ont Ma queste occorre dir 
lo s troiano a daur agre 
in une situazione già torte 
n ente compromessa e m un 
•*t "aie ci e per mboccare 
miai e strade ha bisogno d 
scelte poi t cancnte coraggio 
M di intese imitar a di at 
ti concreti che stano di per 
se annunciatori di sostanziali 
7? utamenti 

In molti si domandano co 
me uscire da questa situano 
ne se e ancora possibile in
teri enirc se Regioni e auto 
nonne locali potranno ma 
malgrado i poteri che hanno 
nel e loro mani fermare dai 
i ero una tendenza che per 
certi aspe'ti si presenta mar 
restabile 

Al co frano e e chi pensa 
che ! turismo tutto sommata 
pos ta andare ai antt da solo 
reggere aqlt urti p u duri del 
! inflazione della crisi che nt 
leste 1 Italia e ! K iropa che 
in qualche modo anche rtdu 
cencio t gtort i di ferie e ac 
campandosi a la beli e megl o 
la corsa turistica non sj arre 
sta 

Queste posizioni so io 'uor 
vianti rispetto cu prob en i e 
conomici e cu tura! del mai 
do contemporaneo e hanno 
certo contribuito largamente 
a far concepire e considerare 
il turismo come la trad zione 
viole un settore a st stante 
di natura stagionale Csse 
hanno consentito che cresces 
se un industria di alto poten 
zia e specu atiio e? e si impie 
gasserò b u l l d o z e r ann entatn 
ri contro patrimoni naturali 
culturali dt inestimabile va 
lore 

Ancora più graie rimane il 
fatto che ir Italia malgrado 
esistano un ministero e i ari 
enti del turismo non si sano 
mai affrontati il fenomeno e 
i problemi del turismo nei lo 
ro tcrmtn essenz alt da ri 
condurre al rapporto uomo 
territorio ambiente 

I uomo ha bisogno del a na 
tura L interrogatilo e come 
utilizzila goderla conserta? 
dola n pari tempo come un 
bene colletti o Questa qucstio 
ne >.r pone n modo primar > 
su ur terr torto ce me quello 
del Ita'a Come usoherlo e 
un altro tmma? e problema che 
nteu ssa r comi olge e più 

dmrsc star ^^ 
A queste ransidcrazion e 

sull insieme dei problemi che 
poni ì turismo t Italia s 
neh ama oggi la riflessione 
dei comunisti S; tratta di uni 
riflessione entea i responso 
bla che colloca la questione 
delle tene dei lai oratori de 
1 esercizio dei poteri stilli 
.. onah del e Regioni della 
saliaguardta uso e gestioni 
de t rntorto fra le questiont 
di n eresse colletti! o che non 
sona separali li dalla battaglia 
gè era e ale il moumcnto o 
pera e conduce p r mino 
t ani i to de7 Paese 

A t stoni pessimistiche o ra 
tas re tufi lonsert air ci o ne 
gutr ci di >un progrt ssa i 
tomi nis't dr tempo contrap 
pannare luimi pass bili 
i a ts tche graduali 

Punto di parten a essenza r 
irrt t a abile < che si ai 

t i u io politica i ta l iana na 
/ onalt de! ti r smo gestita 
dalle Reginr t < da le assem 
bei elettile locai con ti più 
teiste qua! > car e concorso 
de* s ndaca t del mai mento 
coopera io dei centri cultu 
ralt d tutti le categorie eco 
nani he tute ressate Questa 
proposta scaturita dalla se 
e onda conte renza nazto: a>e 
d l PCI sui prob emi del turi 
s; o C rosseto giugno '4) di 
cut sono stat recentemente 
vubb tenti v tolume gli at i 

fra qt elh che offrono rea 
! piaspcttn a! turismo i a 
lana conciliando il bisogno 
di lacai a e dt riposo delle 
grandi m issi con 1 esigenza d 
i it 'ar» la natura 

I fa to s < \so ehi 1 'ur srrn 
on >rrr equi bran a ?JI 

a de pagamentt die sia 
fé o ne se e tclr di aste 

nj o on importa una pc 
i ce e e t u w m r ir V 
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